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CAMB/2022/63 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 

L'anno 2022 il giorno 27 del mese di giugno alle ore 14:30 si è riunito il Consiglio d’Ambito convocato 

con lettera protocollo PG.AT/2022/0006164 del 23/06/2022 mediante videoconferenza. 

Risultano presenti all’appello: 

 

Sono presenti i Sigg.ri: 

   
ENTE  

 
P/A 

1 Baio Elena Comune di Piacenza PC Vice Sindaco A 

2 Trevisan Marco Comune di Salsomaggiore 

Terme 

PR Consigliere P 

3 De Franco Lanfranco Comune di Reggio Emilia RE Assessore A 

4 Costi Maria Comune di Formigine MO Sindaco P 

5 Muzic Claudia Comune di Argelato BO Sindaco P 

6 Balboni Alessandro Comune di Ferrara FE Assessore A 

7 Pula Paola Comune di Conselice RA Sindaco P 

8 Lucchi Francesca Comune di Cesena FC Assessore P 

9 Montini Anna Comune di Rimini RN Assessore A 

 

La Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del 

giorno: 

 

Oggetto: Servizio idrico integrato – Linee guida vincolanti per la definizione e la 

quantificazione degli investimenti di struttura e per il loro inserimento nel 

Programma Operativo degli Interventi (“POI”) e conseguente modalità di 

riconoscimento in tariffa - Aggiornamento 

 

Visti: 

- il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”; 

- l’art 3 bis del D.lgs. n. 138/2011 e s.m.i.; 

- la L.R. 23 dicembre 2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle 

funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”;  

- il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla l. 17 dicembre 2012, n. 221 recante 

“Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, art. 34, comma 20; 

 

visto l’art. 7 comma 5 lett. g) della L.R. dell’Emilia Romagna n. 23/2011 s.m.i. che annovera tra 

le specifiche funzioni del Consiglio d’ambito di questa Agenzia quella di provvedere “alla 



 

definizione di linee guida vincolanti per l’approvazione dei piani degli interventi e delle tariffe 

all’utenza da parte dei Consigli locali”; 

 

premesso che: 

- tra gli investimenti del Servizio Idrico Integrato, di seguito SII, da inserire nel Programma 

Operativo degli Interventi (“POI”) rientrano anche i cosiddetti investimenti di struttura, 

ovvero investimenti che di norma non riguardano i beni e/o le infrastrutture strettamente 

“strumentali” al SII, ma il cui utilizzo risulta tuttavia funzionale e necessario al gestore 

per una efficiente conduzione del SII; 

- trattasi di investimenti funzionali contemporaneamente a due o più attività del SII e, nel 

caso di gestore multi-utility, anche ad altri servizi gestiti dall’azienda; 

 

richiamata la deliberazione del Consiglio d’Ambito n.32 del 19/04/2018 con la quale sono state 

approvate le Linee guida vincolanti per la definizione e la quantificazione degli investimenti di 

struttura e per il loro inserimento nel Programma Operativo degli Interventi (“POI”) e 

conseguente modalità di riconoscimento in tariffa; 

 

dato atto che in sede di prima applicazione (annualità 2022 in merito ai dati 2020) la 

formulazione dei contenuti di cui alla tabella presente al paragrafo 4 delle allegate Linee guida è 

risultata passibile di diverse interpretazioni; 

 

ritenuto quindi necessario provvedere a una ridefinizione delle modalità di esplicazione delle 

formule presenti nella tabella di cui al paragrafo 4 delle allegate Linee guida al fine di evitare 

fraintendimenti e conseguentemente possibili ricorsi; 

 

ritenuto, infine di aggiornare le Linee guida vincolanti per la definizione e quantificazione degli 

investimenti di struttura da inserire all’interno del Programma Operativo degli Interventi (“POI”) 

e conseguente modalità di riconoscimento in tariffa, Allegato A al presente atto e di esso parte 

integrante; 

 

ritenuto di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere all’aggiornamento delle 

manovre tariffarie dei gestori del Servizio Idrico Integrato; 

 

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione 

dell’entrata e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi 

dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 

 



 

a voti unanimi e palesi, 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’aggiornamento alle Linee guida 

vincolanti per la definizione e la quantificazione degli investimenti di struttura e per il 

loro inserimento nel Programma Operativo degli Interventi (“POI”) e conseguente 

modalità di riconoscimento in tariffa, Allegato A, parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 

 

2. di disporre l’invio della presente deliberazione e delle Linee guida allegate ad ARERA e 

ai Gestori del servizio idrico integrato operanti all’interno dell’ambito territoriale 

regionale; 

 

3. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

connessi e conseguenti; 

 

4. di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere all’aggiornamento delle 

manovre tariffarie dei gestori del Servizio Idrico Integrato. 
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Oggetto: Servizio idrico integrato – Linee guida vincolanti per la definizione e la 

quantificazione degli investimenti di struttura e per il loro inserimento nel 

Programma Operativo degli Interventi (“POI”) e conseguente modalità di 

riconoscimento in tariffa - Aggiornamento 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli 

articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. 

 

 

Il Dirigente 

Area Servizio Idrico Integrato 

Ing. Marialuisa Campani 

 

Bologna, 27 giugno 2022 
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Linee guida vincolanti per la definizione e quantificazione degli 

investimenti di struttura da inserire nel POI e conseguente modalità di 

riconoscimenti in tariffa. 
 

1. Definizione degli investimenti di struttura e relativa modalità di inserimento nel 

Programma Operativo degli Interventi (“POI”) 

Si definiscono “Investimenti di struttura”, esclusivamente ai fini della predisposizione del POI, gli investimenti 

relativi all’acquisto/realizzazione di beni pluriennali il cui utilizzo è funzionale alla gestione del SII per i quali 

non è possibile un’attribuzione completa (in riferimento al valore complessivo dell’opera o del bene) ed 

esclusiva ad una specifica attività del SII (acquedotto, fognatura, depurazione). Sono fatte salve alcune 

eccezioni riportate in apposita sezione. 

Nei casi in cui è possibile attribuire un investimento in maniera completa ed esclusiva ad una specifica 

attività del SII viene individuato all’interno del POI un singolo progetto con relativo codice identificativo.  

Dalla suddetta definizione consegue che sono classificabili come investimenti di struttura, gli interventi che 

ricadono nelle seguenti casistiche: 

− investimenti che risultano funzionali contemporaneamente a due o più attività del SII: ad esempio sono 

funzionali ai due segmenti di acquedotto e fognatura, oppure ai soli due segmenti di fognatura e 

depurazione, oppure sono funzionali contemporaneamente a tutte e tre le attività di 

acquedotto/fognatura/depurazione. In tal caso, con l’applicazione dell’unbundling contabile, il valore dei 

singoli investimenti sarà attribuito alle specifiche attività del ciclo idrico (acquedotto, fognatura, 

depurazione e altre attività idriche) in quota parte, attraverso l’applicazione dei driver definiti nella 

Deliberazione dell’AEEGSI n.137/2016; 
 

− in caso di gestore multiutility, investimenti che oltre a risultare funzionali ad una o più attività del ciclo 

idrico, risultano anche funzionali ad altre servizi gestiti dall’azienda (es: gestione rifiuti, gas, 

teleriscaldamento, ecc.). 

In tal caso nella contabilità del gestore il valore dei singoli investimenti viene attribuito preliminarmente 

al ciclo idrico e, successivamente, alle specifiche attività (acquedotto, fognatura, depurazione e altre 

attività idriche) in quota parte attraverso l’applicazione dei driver definiti nella Deliberazione dell’AEEGSI 

n.137/2016. 

In caso di gestore multiutility ed anche “multiATO,” gli investimenti di struttura oltre ad essere condivisi 

da servizi differenti (gas, acqua, rifiuti, etc) possono essere utilizzati maniera condivisa anche da bacini 

territoriali differenti: pertanto nella contabilità del gestore il predetto driver terrà conto dell’ulteriore 

ripartizione tra territori. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono investimenti di struttura, gli investimenti riguardanti le seguenti 

casistiche: 

− realizzazione o acquisizione di sedi/magazzini e rispettive manutenzioni straordinarie sulle parti edili 

o impiantistiche; 
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− acquisti di autoveicoli; 

− acquisti di software: ad esempio software per la gestione della contabilità aziendale, dei server, degli 

accessi aziendali, della rete informatica, per la registrazione delle chiamate ai call center, per 

l’elaborazione e rappresentazione dei dati tecnici di telecontrollo, etc; 

− acquisti di attrezzature per uffici e laboratori: ad esempio computer, scanner, monitor, stampanti, 

cellulari, macchine fotografiche, estintori, sigillatrici per laboratorio, scaffalature, carrelli elevatori, 

contenitori, videocamere, etc; 

− acquisti di mobili e arredi per uffici e magazzini: ad esempio armadi, sedie, cassettiere, classificatori, 

scrivanie, etc;  

− realizzazione di impianti nelle sedi: ad esempio impianti di rilevazione antincendio, di 

videosorveglianza, impianti elettrici, di condizionamento, di riscaldamento, impianti idrosanitari, 

rete informatica, etc. 

All’interno del POI sarà individuato lo specifico titolo cumulativo “investimenti di struttura” con relativo 

codice identificativo di progetto. 

 

2. Eccezioni: inserimento negli investimenti diretti di cespiti relativi a più segmenti 

del servizio 

Costituiscono un’eccezione, rispetto a quanto precedentemente riportato, i seguenti investimenti di 

struttura: 

− cartografia elettronica: banca dati delle reti di acquedotto, fognatura e depurazione; 

− investimenti che comportano l’installazione di dispositivi fisici o amovibili finalizzati alla gestione e al 

controllo sulle reti e/o impianti del SII (a titolo esemplificativo telecontrollo, ponte radio, etc.). 

Per tali cespiti potrà essere individuato nel POI uno specifico investimento diretto riportante il relativo Codice 

identificativo di progetto. 

 

3. Criteri di quantificazione del valore massimo degli investimenti di struttura nel 

POI: individuazione del “tetto di struttura” ai fini dell’aggiornamento del POI 

Ai fini della programmazione degli investimenti del SII all’interno del POI di ciascun gestore, per ciascun anno 

“n” del periodo regolatorio l’importo annuale degli “Investimenti di struttura” non può superare il valore 

definito dal TETTO DI STRUTTURA (TS). 

 

Per la definizione del TETTO DI STRUTTURA è stata operata una valutazione su quanto riconosciuto come 

investimenti di struttura al gestore del SII nel calcolo delle tariffe relative al periodo dal 2008 al 2014.  

Sulla base di  tali risultanze è stato calcolato per ciascun gestore il valore medio di riferimento per le annualità 

2008-2014 il cui totale, esprimente il valore medio regionale, è stato oggetto di riparto sulla base dei volumi 

complessivi regionali fatturati nell’anno 2014 ottenendo un valore pari a 0,058 €/mc erogati annui. 
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Analogo procedimento è stato applicato prendendo a riferimento gli investimenti di struttura consuntivi 

messi a cespite dal gestore nelle annualità 2008-2014 che, parametrati ai volumi complessivi regionali 

fatturati nell’anno 2014, hanno fornito un coefficiente pari a 0,062 €/mc erogati annui. 

La forbice di valori così ottenuta è stata rapportata al grado di realizzazione degli investimenti diretti del POI. 

 

La rappresentazione degli investimenti di struttura consuntivi riconosciuti in tariffa (secondo la prima ipotesi  

di calcolo) e messi a cespiti dal gestore (nella seconda ipotesi) sono riportati, rispettivamente, nelle Tab. 1 e 

Tab. 2 di seguito allegate: 

 

 
 

Tab. 1 – Invest iment i di st rut tura 2008-2014 riconosciut i in tariffa 

 

 
 

Tab. 2 – Invest iment i di st rut tura 2008-2014 messi a cespite dal gestore 
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Conseguentemente i valori che si intendono utilizzare come TETTO DI STRUTTURA (TS) sono riportati di 

seguito nella Fig. 1: 

 

 
 

Fig.  1 – TS su investimenti struttura riconosciuti a tariffa  Fig.  2 – TS su investimenti messi a cespite dal gestore 

 

 

4. Criteri di quantificazione del valore massimo degli investimenti di struttura 

ammissibili in sede di predisposizione tariffaria e modalità di riconoscimento in 

tariffa degli importi consuntivi 

Si premette che nel computo degli incrementi tariffari relativi all’anno tariffario “n+2”, rilevano i dati 

economici e di investimento relativi all’anno contabile “n” oggetto di verifica a consuntivo da parte 

dell’Agenzia.  

Ai fini del controllo consuntivo degli investimenti di struttura relativi all’anno contabile “n”, il gestore dovrà 

trasmettere tutti i dati necessari alla verifica di quanto segue:   

 

A(n)+B (n) ≤ Cn < TS(n) 
 

dove: 

A(n)  = somma dei valori dei singoli beni di struttura iscritti a cespite nell’anno n, così come ammessi in tariffa 

a seguito di valutazione di ammissibilità da parte della struttura tecnica di Atersir; 
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B(n)  = somma del valore delle singole immobilizzazioni di struttura in corso al 31.12. dell’anno n così come 

ammessi e in tariffa a seguito di valutazione di ammissibilità da parte della struttura tecnica di Atersir; 

C(n) = importo complessivo degli investimenti di struttura, qualora definito, considerato nello schema 

regolatorio approvato per l’anno tariffario “n”, che non necessariamente corrisponde o deve 

corrispondere nelle previsioni al tetto di struttura TS; 

 

TS(n) è il valore massimo degli investimenti di struttura, di competenza dell’anno contabile “n”, considerato 

ammissibile nel computo dei costi di capitale della tariffa relativa all’anno “n+2”, quantificato come segue: 

 

TS(n)= (0,058 €/mc ± premialità/penalità) * volume mc anno 2014 

 

dove le penalità/premialità sono applicate in funzione del grado di realizzazione degli investimenti diretti del 

POI di competenza dell’annualità “n” secondo il seguente schema: 

 

− Penalità: – 0,00058€/mc per ogni punto % di scostamento in difetto della percentuale di realizzazione 

degli investimenti diretti del POI rispetto alla percentuale del 85% 

 

− Premialità: + 0,0008€/mc per ogni punto % di realizzazione degli investimenti diretti del POI compreso 

tra il 95% -100%.  

 

In sintesi:  

 

% di realizzazione investimenti 

diretti del POI (X) 
TETTO DI STRUTTURA (TS) 

95% < X ≤ 100% TS n,i  = [0,058 + 0,0008 * (X-95)] * mc2014,i 

85% ≤ X ≤ 95% TS n,i  = 0,058 * mc2014,i 

X < 85% TS n,i  = [0,058 - 0,00058 * (85-X)] * mc2014,i 

 

dove: TS n,i tetto investimenti di struttura per l’anno n del gestore i-esimo 

           Xi tasso % di realizzazione del gestore i-esimo 

           mc2014,i metri cubi erogati nel 2014 gestore i-esimo 

NOTA – Tutte le percentuali verranno arrotondate all’unità. 

 

Gli investimenti di struttura fissati nel POI non sono cumulabili negli anni successivi, pertanto, se l’importo 

complessivo degli investimenti di struttura rendicontato a consuntivo per l’annualità “n” risulta inferiore al 
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rispettivo limite massimo per la medesima annualità, la differenza annua non potrà essere recuperata nelle 

annualità successive. 



 

Approvato e sottoscritto 

 

 

Il Presidente 

Assessore Francesca Lucchi  

 

Il Direttore 

Ing. Vito Belladonna 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

La suestesa deliberazione: 

 

 

ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n.  267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quin-

dici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 

 

Bologna, 6 ottobre 2022 

 

 

Il Direttore 

Ing. Vito Belladonna 

 


	CONSIGLIO d’AMBITO
	Linee guida vincolanti per la definizione e quantificazione degli investimenti di struttura da inserire nel POI e conseguente modalità di riconoscimenti in tariffa.
	1. Definizione degli investimenti di struttura e relativa modalità di inserimento nel Programma Operativo degli Interventi (“POI”)
	2. Eccezioni: inserimento negli investimenti diretti di cespiti relativi a più segmenti del servizio
	3. Criteri di quantificazione del valore massimo degli investimenti di struttura nel POI: individuazione del “tetto di struttura” ai fini dell’aggiornamento del POI
	4. Criteri di quantificazione del valore massimo degli investimenti di struttura ammissibili in sede di predisposizione tariffaria e modalità di riconoscimento in tariffa degli importi consuntivi

